
PUNTO 4 

Presidente Galardi: passiamo al punto numero 4 all'ordine del giorno:  la ratifica di una delibera 

della giunta comunale la numero 97 del 25/06/2020 con  oggetto differimento termini di versamento 

Tari applicazione delle tariffe 2019 in acconto per emergenza Covid-19. Io lascio la parola al vice 

sindaco Nardi 

Vicesindaco Nardi: Sì buongiorno a tutti con questa delibera appunto il consiglio è chiamato a 

ratificare una delibera approvata dalla giunta relativamente appunto alla Tari di quest'anno. In 

conseguenza alla situazione di pandemia il governo ha consentito e ha chiarito anche su questo il 

ministero dell'economia e delle finanze che la giunta può deliberare appunto le tariffe che 

solitamente vengono provate dai consigli comunali. Noi abbiamo approvato appunto in data 25 

giugno con delibera comunale numero 97 il differimento dei termini tari e le tariffe. Abbiamo 

deciso di operare così proprio anche in conseguenza dell'emergenza coronavirus applicando un 

acconto in questa fase sia per le utenze domestiche e non domestiche pari al 60 per cento della 

tariffa del 2019, rimandando il conguaglio a febbraio 2020 21 scusate 21 conguaglio dell'anno 2000 

al febbraio 2021. L'acconto per quanto riguarda le utenze domestiche, quindi per le famiglie, è stato 

ulteriormente suddiviso su due rate: una con scadenza domani e una con scadenza a fine settembre, 

mentre per quanto riguarda le utenze non domestiche si è deciso, proprio in virtù delle sofferenze 

legate al lockdown ed ai minori introiti che tutto il sistema sta avendo, di rinviare al 30 di settembre 

l'acconto con conguaglio per entrambe le categorie a febbraio appunto dell'anno prossimo. Questo è 

dovuto anche, aggiungo, alla problematica che ad oggi non sono conosciuti i numeri relativi ai pef 

del 2020 per cui c'è ancora all'interno di Ato una forte discussione relativamente al punto il piano 

economico finanziario dei comuni, c'è ancora grande incertezza per quanto riguarda le esenzioni e 

riduzioni per famiglie e per categorie non domestiche appunto legate all'emergenza coronavirus 

perché su questo era intervenuto Arera con una sua delibera, la quale è stata impugnata da alcuni 

comuni fra l'altro perché fissava di fatto margini molto stretti per il riconoscimento solo a 

determinate categorie di riduzione di tariffe, solo per un determinato periodo di tempo e solo per la 

parte variabile della tariffa, su questo c'è quindi un confronto in corso a livello i tre ATO della 

Toscana hanno anche chiesto l'intervento del Governo affinché il governo stanziasse un fondo di 

risorse utile per coprire il minor gettito conseguente appunto all'emergenza coronavirus però sembra 

che ad oggi governo su questa partita non voglia intervenire perché nei contributi arrivati finora non 

è mai stato preso in considerazione questo problema del minor gettito della tariffa rifiuti e quindi in 

conseguenza di ciò considerando che comunque il servizio è andato avanti noi, anche per evitare e 

poi che tutto insieme in fondo all'anno arrivasse un'unica bolletta molto pesante, abbiamo deciso di 

suddividerlo così. Questo è diciamo il contenuto della delibera di giunta e il consiglio appunto oggi 

è chiamato a ratificare. Grazie 

Presidente Galardi: apriamo la discussione, prego consigliera Sottili  

Consigliera Sottili: grazie presidente. Allora io volevo chiedere qualcosa in base alle tariffe perché 

ora non ho avuto, diciamo, il tempo materiale di verificare, ho guardato solo la mia e quindi non 

posso saperlo. Pur essendo d'accordo sul differimento chiaramente in due rate dell'acconto mi è 

parso di vedere che c'è stato un aumento considerevole delle tariffe tari. Sì perché io dico quello che 

ho pagato, insomma ora non dico la cifra, però a differenza di quello che ho pagato l'anno scorso a 



giugno c'è una notevole differenza quindi mi riservo di controllare, però se me lo potete dire, 

insomma c'è stato questo aumento? no?! sono le stesse? allora io  

Vicesindaco Nardi: questo è calcolato sul 60 per cento del 2019 a tariffe invariate  

Consigliera Sottili: invariate, va bene 

Vicesindaco Nardi: e poi il 60 per cento per le utenze familiari è stato suddiviso ulteriormente in 

due rate quindi  

Consigliera Sottili: sì sì a memoria sono andata a cercare pagamento ora avevo fretta insomma però 

a memoria mi ricordavo la cifra a ecco ecco va bene allora ok. no però la prima rata l'acconto era  

Vicesindaco Nardi: l'anno scorso si si l'anno scorso la prima rata era un 50 per cento 

questo è un 60 per cento 

Consigliera Sottili: perchè c’è la scelta di un 60% allora 

Vicesindaco Nardi:  perché non sapendo quando l’ ATO avrebbe approvato il PEF si è preferito 

aumentare ora in questa fase l'acconto e tenere più basso il saldo.  Tra l'altro l’acconto per le utenze 

domestiche è stato diviso in due e quindi si pensava fosse una misura sostenibile  

Consigliera Sottili: no certamente 

Vicesindaco Nardi: era questo qui ecco e si è cercato anche appunto di dargli un uniformità  

Consigliera Sottili: allora poi sul fatto, hai detto gli ATO hanno chiesto un incontro al governo per 

ora gli ATO d’altra parte sono enti illegittimi mi sento di dirlo per il governo non dovrebbero 

neanche esistere e quindi per lo stato italiano non dovrebbero neanche esistere e quindi è giusto che 

non incontrano gli ATO. Questa è una considerazione assolutamente che volevo fare visto che hai 

nominato gli enti. Grazie 

Presidente Galardi: c'è qualche altro intervento sul punto?  

Possiamo procedere alla votazione allora. Sempre per alzata di mano. Favorevoli tutti i gruppi di 

maggioranza. Contrari nessuno. Astenuti tutti i gruppi di opposizione 

 


